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A Scuola di BASIC 
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un Istogramma 


Prede 
e Predatori 
sul Pianeta 
WaTor 


Direttorii segreti 
per proteggere 
dati e 
programmi 

SuperDIR 




Il Turbo Pascal -Se 

siete programmatori 
professionisti, questo è 

10 strumento che vi offre 
le alte prestazioni di cui 
avete bisogno. Se 
invece non avete mai 
programmato in un 
linguaggio evoluto, 

Turbo Pascal vi aiuterà a 
muovere i primi passi in 
un ambiente integrato di 
programmazione 
strutturata facilissimo da 
utilizzare. 

Con le sue 500.000 
copie vendute in tutto il 
mondo, Turbo Pascal è 
diventato uno standard 
di fatto nell’ambito dei 
personal computer. 

Fino a 4.000 righe di 
codice al minuto: Turbo 
Pascal è il più veloce 
compilatore Pascal 
esistente. E occupa solo 
39 kB in memoria 
rispetto ai 300 kB 
occupati da alcuni altri 
compilatori Pascal. 

Ma c’è di più. Turbo 
Pascal offre alcune 
estensioni significative 
standard, tra cui i file ad 
accesso diretto, le 
stringhe dinamiche, gli 
overlay e l’accesso allo 
hardware di basso livello 
ed al sistema operativo. 
Inoltre, Turbo Pascal 
comprende un full- 
screen editor, tipo 
Wordstar. 

11 compilatore individua 
istantaneamente gli 
errori, attiva 
automaticamente 
l’editor e indica la 
posizione dell’errore 
aH’interno del codice 
sorgente. 

Turbo Tutor - Per 
imparare il Pascal da chi 
ha inventato il Turbo 
Pascal. Turbo Tutor è 
composto da una guida 

Wordstar è un marchio registrato della 
MicroPro International 


di autoistruzione ed un 
dischetto con il codice 
sorgente degli esempi. 
Passo dopo passo, 
Turbo Tutor 
accompagna il 
programmatore dalle 
nozioni di base fino ai 
concetti e le tecniche 
più avanzate. 

I Turbo Toolbox 

Turbo Database, 

Turbo Graphix e 
Turbo Editor 

contengono ognuno una 
collezione di routine per 
la soluzione di tipici 
problemi EDP tramite 
Turbo Pascal. Con ogni 
Toolbox viene fornito un 
programma professionale 
di immediato utilizzo. Un 
esempio: il Text Editor 
MicroStar incluso nel 
Turbo Editor Toolbox. 

E tutto questo in 
codice sorgente, 
per permettervi di 
trasformare i moduli dei 
Toolbox e integrarli nei 
vostri programmi Turbo 
Pascal, che potrete 
rivendere senza dover 
pagare alcuna royalty. 
Naturalmente, tutti i 
manuali sono in italiano. 
Potrete acquistare i 
nostri prodotti 
servendovi del modulo 
d’ordine, scegliendo la 
modalità di pagamento 
per voi più comoda o 
richiedendoli al vostro 
rivenditore di fiducia. 
“Dopo quanto detto te 
conclusioni sono 
veramente scontate. Si 
tratta di un pacchetto 
eccezionale corredato 
da un eccellente 
manuale di circa 300 
pagine venduto a un 
prezzo incredibilmente 
basso...” 

Carlo Magnaghi “Bit” 

Per ulteriori chiarimenti, 
il team della Edia 
Borland è a vostra 
disposizione chiamando 
la nostra Hot-Line allo 
02/588.523 


Dati tecnici 

Requisiti del sistema 

PC IBM, Olivetti e 
compatibili e quasi tutti i 
sistemi su MS-DOS, CP/M 
86 e CP/M 80 (solo Z80) 


Sistemi operativi 

PC-DOS da versione 2.0 
MS-DOS da versione 2.0 
CP/M 86 da versione 1.0 
CP/M 80 da versione 2.2 


Memoria minima del 

sistema 

PC-DOS, MS-DOS CP/M86 

120 K CP/M 80 48 K 

■ generazione del codice 
oggetto in una passata 

■ editor incorporato 

■ rilevamento interattivo 
degli errori 

■ occupa meno di 39 kB 
in memoria 
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Tagliare o fotocopiare e spedire a Edia Borland s.r.l. 
Vogliate Spedirmi: 

□ Turbo Pascal 3.0 8-Bit 

□ Turbo Pascal 3.0 16-Bit 

□ Turbo Pascal 8087/BCD 

□ Turbo Database Toobox 

□ Turbo Graphix Toolbox 

□ Turbo Editor Toolbox 

□ Turbo Tutor 

□ Turbo Prolog 


(+ 9% IVA) 

L. 125.000 
L. 175.000 
L. 275.000 
L. 125.000 
L. 125.000 
L. 125.000 
L. 75.000 
L. 250.000 


Denominazione del Computer: 
Misura del dischetto:_ 


Sistema operativo e N. di versione: 


□ Pagherò contrassegno al postino (più L. 4.000 di spese 
postali) 

□ Allego assegno non trasferibile N. 


□ Allego fotocopia di versamento su CCP 48067201 

□ Pagherò con addebito sulla mia carta di credito American 

Express N_scadenza. 


Con busta intatta del dischetto 

SODDISFATTI O RIMBORSATI 

_ entro 10 giorni _ 


□ Si richiede l'emissione di fatturai. IVA _ 
Azienda_ 


Nome e Cognome. 
Via_ 


CAP. 

Data. 


. Città _ 


Prov _ 


. Firma. 


□ Chiedo solo ulteriori informazioni sui prodotti senza alcun 
impegno 


EDIA 


BORLAND 


v.le Cirene, 11 - 20135 Milano - Tel. 02/588523 • 5451953 
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I U th u o b vte 



Configurazioni con 2 drives a 
floppy 

• Disco sistema'in A e disco 
Ultimobyte in B 

• A> B:[ENTER] 

• B> RIVISTA [ENTER] 



Configurazioni con disco rigi¬ 
do 

• Boot da disco rigido 

• Disco Ultimobyte in A 

• C> A: [ENTER] 

• A>RIVISTA [ENTER], 


Compare subito la copertina e, 
dopo breve intervallo musica¬ 
le, il Sommario in sovraim- 
pressione. 



Usate il tasto [ESC] per sele¬ 
zionare una delle due modali¬ 
tà: “diretta” o “comando”. 
Indi, con la barra spaziatrice 
scegliete l’articolo da leggere 
(modalità diretta) o il coman¬ 
do da eseguire (SCORRI per 
vedere uno degli abstract del 
Sommario, AUTO per legge¬ 


re gli abstract in sequenza, 
ESCI perabbandonare la rivi¬ 
sta). Convalidate la scelta pre¬ 
mendo [ENTER]. La sequen¬ 
za degli abstract in AUTO può 
essere interrotta con [ESC], 
che causa la ricomparsa del 
Sommario, o con [BACKSPA- 
CE], con cui si torna alla let¬ 
tura dell’articolo. 



Con il comando ESCI (vedi 
punto precedente) o con la se¬ 
quenza [SHIFT] + [F9], sem¬ 
pre utilizzabile, si abbandona 
definitivamente la rivista. Con 
il tasto [FI] si può richiamare 
il DOS da un punto qualsiasi 
di ogni articolo (non da un 
abstract): per tornare all’arti¬ 
colo basta battere EXIT segui¬ 
to da [ENTER] al prompt. 



Con 128K di memoria può ca¬ 
pitare che non riusciate a lan¬ 
ciare un programma diretta- 
mente dalla rivista (tasti [FI] e 
[F2]), causa il poco spazio a di¬ 
sposizione. In questi casi dove¬ 
te copiare il programma su un 
vostro disco e lanciarlo nor¬ 
malmente.Con monitor B/W 
otterrete una maggiore leggibi¬ 
lità abbandonando la rivista 
(SHIFT + F9) ed eseguendo al 
prompt BW80. Rilanciate 
quindi RIVISTA. 
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SIMULAZIONE 

Squali e pesciolini nel mare di WaTor Pag 6 

Sul lontano pianeta WaTor vivono soltanto voraci squali e 
inermi pesciolini. La razza predona rischia l’estinzione se 
divora i pesci più velocemente di quanto essi si riproducano. 
Questo modello di simulazione del comportamento di un 
semplice sistema biologico è descritto su Scientific American 
del 12/1984. La versione per PC, realizzata in Turbo 
Pascal, vi darà modo di riflettere. 

DIDATTICA 

Il BASIC in 4 Lezioni e 1 Proposta. Parte I Pag. 24 

Il BASIC è facile. Anche voi potete togliervi la 
soddisfazione di scrivere e far funzionare un vostro 
programma o di capire i programmi degli altri. Quale 
miglior maestro dello stesso PC? Queste prime due lezioni 
sono fondamentali per la comprensione del seguito del 
corso. 

BUSINESS 



Quando serve un istogramma Pag. 14 

Spesso è utile presentare dati di vendita o di fatturato sotto 
forma di diagramma invece che di tabella numerica. Il 
programma BARRE vi viene in soccorso. Basta che gli 
forniate i numeri e lui crea automaticamente l’istogramma. 
Velocemente e senza errori. 

PRODUTTIVITÀ’ 


Le Utilities del mese Pag. 18 

Un programma per sostiuire il comando DIR del DOS e 
guadagnare flessibilità e funzionalità. Inoltre, tre 
semplicissimi programmi che permettono di rendere segreti i 
vostri dati occultandoli in un direttorio accessibile solo a chi 
ne conosce il nome. 


LE RUBRICHE 
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Il lato ludico 
Finché c’è musica 
Dove sta scritto? 


Pag. 12 
Pag. 22 
Pag. 28 
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Squali e pesciolini 
nel mare di WaTor 


Una simulazione del comportamento 
di un sistema biologico semplice composto 
da prede e predatori 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

WATOR.COM II programma di simulazione in formato 
eseguibile 

WATOR.000 Overlay usati da WATOR.COM 
WATOR.PAS Sorgente in Turbo Pascal 

Per eseguire 

Battere WATOR dal DOS 


WaTor e la sua fauna 

WaTor, lontano pianeta di 
forma toroidale interamente 
ricoperto da materia liquida 
chimicamente assimilabile al¬ 
l’acqua, è abitato soltanto da 
due specie animali, entrambe 
partenogenetiche. Ad una di 
queste specie appartengono 
pesci predatori, non molto di¬ 
versi dai nostri squali, che si 
nutrono dell’unica preda di¬ 
sponibile, ossia gli innoqui pe¬ 
sci dell’altra specie. 

Questo semplice sistema 
biologico non rivestirebbe par¬ 
ticolare interesse per l’osserva¬ 
tore, se non fosse possibile si¬ 
mularne il comportamento 
avendo definito le condizioni 
di partenza: numero iniziale 


dei componenti le due specie, 
frequenza con cui gli squali - 
pena la morte - devono nutrir¬ 
si, durata del ciclo riprodutti¬ 
vo per squali e pesci. WaTor 
diventa così luogo ideale per 
condurre sperimentazioni eco¬ 
logiche non viziate da fattori 
estranei influenzanti la soprav¬ 
vivenza delle specie. 

Un tale modello di simula¬ 
zione del comportamento di 
un semplice sistema composto 
da due specie, i predatori 
(squali) e le loro prede (pesci), 
è stato descritto da A. K. 
Dewdney sulle colonne della 
rivista Scientific American nel 
dicembre 1984 (pp. 14-22). La 
prima “trascrizione per com¬ 
puter” è comunque da attri¬ 
buirsi a David Wiseman, che 


sfruttò la velocità di un VAX 
e un “oceano” di 80x23 punti. 

La versione di Dewdney per 
PC si basa su cinque schiere 
per conservare traccia delle po¬ 
sizioni e caratteristiche di 
squali e pesci in un “più mo¬ 
desto oceano di 32x14” e vie¬ 
ne definita dallo stesso autore 
“piuttosto lenta”. Verso la fi¬ 
ne dell’articolo Dewdney sug¬ 
gerisce di provare ad usare li¬ 
ste collegate invece di schiere 
per ottenere una maggiore ve¬ 
locità di esecuzione del 
programma. 

R. N. Wisan, autore della 
versione qui proposta, oltre a 
tener conto del suggerimento 
di Dewdney, amplia le dimen¬ 
sioni dell’oceano portandole a 
50x25 e sfrutta direttamente la 
memoria di schermo per au¬ 
mentare ulteriormente la velo¬ 
cità. Il programma è scritto in 
Turbo Pascal e costituisce, tra 
l’altro, un ottimo esempio del¬ 
l’uso di puntatori e liste. 

Premesso che su WaTor l’u¬ 
nità di misura del tempo è il 
chronon e che l’oceano in cui 
nuotano squali e pesci forma 
una griglia rettangolare, esa¬ 
miniamo ora le regole che de¬ 
terminano il comportamento 
della fauna. Innanzitutto, ogni 
creatura è libera di muoversi 
solo in quattro direzioni, un 












passo ogni chronon e spazio 
permettendo. I pesci si muovo¬ 
no molto semplicemente in 
maniera casuale, occupando 
spazi adiacenti liberi. Al mo¬ 
mento stabilito dall’osservato¬ 
re essi si riproducono per scis¬ 
sione, alla maniera delle ame¬ 


be, ma, in mancanza di spazi 
adiacenti non occupati, non 
possono né muoversi né 
riprodursi. 

Gli squali, pur spostandosi 
a caso, dimostrano un bricio¬ 
lo di intelligenza in più, quan¬ 
to basta per catturare l’incau¬ 


to pesce che occupi una posi¬ 
zione adiacente. Naturalmen¬ 
te, uno squalo completamente 
circondato da suoi simili non 
trova spazio per nuotare. A 
differenza dei pesci, gli squali 
si riproducono attraverso il 
parto e il piccolo viene alla lu- 
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Per collegare serenamente il tuo PC ai maMramos MI 


ENTRA 
ANCHETU 
NELLA NOSTRA 
FAMIGLIA 


SISTEMI S/3< - S/36 - S/38 

SSI5251-PLUS: emulatore del ter¬ 
minale remoto $251.12 completo di 
gestione on-line della stampante e di 
utility di scambio archivi (ETU). 
SSI5251-TWIN: emulatore del ter¬ 
minale locale 5251.11 tramite cavo 
bicoassiale completo di gestione on- 
line della stampante e di utility di 
scambio archivi (ETU). 

DATA DIALOGUE: software 
orientato all'utente finale per l'e¬ 
strazione diretta di dati da S/34 - 
S/36 a spreadsheets (o files) su PC. 

SISTEMI 43xx - 30xx 

EXYLINK 3278: emulatore del ter¬ 
minale locale 3278/3279 collegabi¬ 
le tramile cavo coassiale all'unità di 
controllo o all'attacco integrato. 
Consente trasferimenti di archivi ve¬ 
loci e immediati in tutti gli ambien¬ 


ti: CICS, ICCF/DOS, VM/CMS, 
ISPF/TSO. 


EXYLINK 3276: emulatore dell'u¬ 
nità di controllo remota 3276. Il PC 
con la relativa stampante è visto co¬ 
me l’insieme di un video e una stam¬ 
pante 3287. Disponibile in versione 
BSC e SDLC/SNA. 

EXYLINK 3274: emulatore dell'u¬ 
nità di controllo 3274: consente ad 
un PC "PADRE" di funzionare da 
unità di controllo remota per 4 PC 
"FIGLI" e tre stampanti. Disponi¬ 
bile in versione BSC e SDLC/SNA 

SOFTWARE - HOST 

LINK-SNA: software host di gestio¬ 
ne e ottimizzazione dello scambio 
archivi tra i prodotti EXYLINK e 
il main/rames 43xx - 30xx in am¬ 
biente SNA 


EXYLINK 3780: emulatore del più 
diffuso protocollo di scambio archi¬ 
vi sincrono. Consente il dialogo in 
modo 3780/2780 con tutti gli host 
IBM e non IBM 

EXYLINK 3770 emulatore della sta¬ 
zione RJE in ambiente SNA/SDLC. 

COLLEGAMENTI PC - 


EXYLINK PC-COM: consente il 
collegamento diretto (peer-to-peer) 
di due PC in una rete SNA senza 
passare attraverso il mainframes 



(la grande famiglia di prodotti di communication della 


























































ce a fianco della madre, a pat¬ 
to che ci sia posto. Il neonato 
rimane in condizione di imma¬ 
turità fino a quando non cat¬ 
tura un pesce, dando così av¬ 
vio al proprio ciclo riprodutti¬ 
vo. Gli squali, esclusi i piccoli 
immaturi, sono obbligati a nu¬ 
trirsi entro intervalli costanti 
definiti dall’osservatore e 
muoiono se non riescono a far¬ 
lo. Nel chronon della riprodu¬ 
zione le madri rinunciano a 
nutrirsi, in quanto non posso¬ 
no muoversi né catturare pesci. 

Il programma di simulazione 

Il programma può essere 
mandato in esecuzione auto¬ 
maticamente dalPinterno del¬ 
la rivista (Banco di Prova) tra¬ 
mite il tasto di funzione F2. 
Altrimenti, trasferite su di un 
vostro disco i files WA- 
TOR.COM e WATOR.OOO e 
battete WATOR dal DOS. 

Dato che il programma scri¬ 
ve direttamente nella memoria 
di schermo, può darsi che non 
funzioni correttamente su tut¬ 
ti i PC compatibili. Noi l’ab- 
biamo provato con successo su 
un Compaq, sia in ambiente 
IBM DOS 2.10 che MS-DOS 
1.10 (versione Compaq) e su 
un Olivetti M24 - un Hermes 
Director, per la precisione - in 
ambiente MS-DOS 2.11. 

I risultati migliori si ottengo¬ 
no con una scheda color gra¬ 
phics, anche con monitor mo¬ 
nocromatico (il programma 
non ha colore), dato che que¬ 
sta consente di ottenere su 
schermo un grafico dell’evolu¬ 
zione del sistema nei primi 320 
chronon. Se intendete trasferi¬ 
re il grafico su stampante do¬ 
vete eseguire da DOS il coman¬ 
do GRAPHICS prima di lan¬ 
ciare WATOR e attenervi alle 


istruzioni fornite dal program¬ 
ma stesso. Chi possiede la 
scheda monocromatica deve 
accontentarsi di leggere i dati 
sotto forma tabellare su scher¬ 
mo o su carta. 

La prima cosa da fare è ri¬ 
spondere alle domande che de¬ 
finiscono le condizioni iniziali 
sulla base delle quali il sistema 
biologico si svilupperà. Tanto 
per rendervi conto di come 
funziona il programma, pro¬ 
vate a seguire i nostri suggeri¬ 
menti per le risposte, ma ricor¬ 
date che l’interesse della simu¬ 
lazione consiste proprio nel va¬ 
riare i parametri e osservare le 
differenze nella evoluzione del 
sistema: 

— Ciclo di riproduzione dei 
pesci (provate 2) 

— Ciclo di riproduzione degli 
squali (provate 7) 

— Resistenza alla fame degli 
squali: quanti chronon posso¬ 
no sopravvivere senza nutrirsi 
(provate 3 e comunque non su¬ 
perate 255) 

— Numero iniziale di pesci 
(provate 500) 

— Numero iniziale di squali 
(provate 100 e ricordate che 
l’oceano può ospitare al mas¬ 
simo 1250 individui tra prede 
e predatori) 

— Memorizzo la simulazione 
(rispondete S, ma assicuratevi 
che ci sia spazio su disco per 
il nuovo file che verrà automa¬ 
ticamente creato con il nome 
WATOR.DAT) 

A questo punto ha inizio la 
simulazione. Sullo schermo i 
pesci sono rappresentati da 


punti (.) e gli squali da punti 
esclamativi (!). Anche la sem¬ 
plice osservazione di come es¬ 
si si muovono e si riproduco¬ 
no ha k un che di affascinante, 
quasi ipnotico e rischia di as¬ 
sorbire completamente l’atten¬ 
zione, distogliendola dalle sta¬ 
tistiche sull’evoluzione del si¬ 
stema che compaiono ai lati 
dello schermo. Uno squalo 
neonato si distingue perché ap¬ 
pare come un apostrofo (’) lu¬ 
minoso e rimane immaturo fi¬ 
no a quando non cattura un 
pesce. Nel chronon successivo 
l’apostrofo si trasformerà in 
punto esclamativo e solo allo¬ 
ra avrà inizio il ciclo riprodut¬ 
tivo del nuovo predatore. 

La simulazione va avanti al¬ 
l’infinito e si può interrompe¬ 
re premendo un tasto qualsia¬ 
si. Il chronon in corso viene 
comunque completato e, alla 
fine, potete scegliere tra ab¬ 
bandonare il programma op¬ 
pure chiedere un grafico o una 
tabella riassuntiva. Sia il gra¬ 
fico che la tabella possono es¬ 
sere ottenuti su schermo e su 
stampante, ma il primo richie¬ 
de ovviamente la presenza del¬ 
la scheda color graphics e di 
una stampante idonea. A tale 
proposito, il comando GRA¬ 
PHICS - che avrete eseguito da 
DOS prima di far partire WA¬ 
TOR - ha effetto su stampanti 
grafiche IBM o Epson: altri ti¬ 
pi di stampanti potrebbero ri¬ 
chiedere programmi grafici di¬ 
versi da questo. Da notare an¬ 
cora che il grafico si riferisce 
sempre ai primi 320 chronon, 
mentre la tabella riprende le 
statistiche chronon per 
chronon. 

Abbiamo già accennato al 
fatto che, quando chiedete di 
memorizzare la simulazione, il 
programma WATOR crea au- 
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il punto grafico - osnago 



Quattro milioni di dischetti ODP venduti 
in Italia dal 1978 fanno del dischetto ODP 
un best seller dell'Informatica. Un suc¬ 
cesso determinato dall’alta affidabilità 
del dischetto ODP, risultato della tecno¬ 
logia edella ricerca più avanzata. Per que¬ 
sto scegli un best seller, scegli ODP. ■ 
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tomaticamente un file dati con 
il nome WATOR.DAT sul dri¬ 
ve corrente. Da questo file ver¬ 
ranno estratti i dati necessari 
alla costruzione del grafico o 
della tabella. Pertanto, qualo¬ 
ra desideriate conservare per 
vostra documentazione detto 
file, dovrete provvedere a ride¬ 
nominarlo prima di lanciare 
una nuova simulazione con 
memorizzazione. Se volete in 
seguito stampare uno dei files 
ridenominati basterà che gli 
facciate riprendere il nome ori¬ 
ginale WATOR.DAT e che 
lanciate WATOR senza chie¬ 
dere la memorizzazione: ri¬ 
spondete con ENTER a tutte 
le domande relative ai parame¬ 
tri, N alla richiesta “Memoriz¬ 
zo la simulazione” e procede¬ 
te come di norma per le opzio¬ 
ni di stampa. 

Riflessioni, curiosità 

e divagazioni 

Abbiamo già detto che l’in¬ 
teresse principale della simula¬ 
zione risiede nell’osservare co¬ 
me evolve il sistema al variare 
dei parametri. Pur non essen¬ 
do possibile fare previsioni e 
pur dovendoci forzatamente 
basare su una casistica limita¬ 
ta, crediamo di aver individua¬ 
to un paio di linee di tendenza 
sulle quali vale la pena 
riflettere. 

All’inizio la casualità impe¬ 
ra. Del tutto casuale risulta in-. 
fatti la distribuzione di pesci e 
squali nell’oceano, a caso vie¬ 
ne assegnato ad ogni creatura 
uno stadio nell’ambito del ci¬ 
clo riproduttivo e a caso viene 
determinato il grado di fame 
per ogni squalo. All’avvio del 
programma noterete general¬ 
mente una forte esplosione de¬ 
mografica tra gli squali, subi¬ 


to seguita da una violenta con¬ 
trazione. Questo fenomeno è 
da attribuirsi alla distribuzio¬ 
ne iniziale più o meno unifor¬ 
me degli squali tra i pesci. Do¬ 
po il primo round aumenta la 
probabilità che gli squali si tro¬ 
vino distribuiti irregolarmente 
e pertanto assisterete ad esplo¬ 
sioni e contrazioni localizzate, 
mentre il numero totale di 
squali tenderà ad oscillare con 
minore ampiezza, sebbene 
questo dipenda dai parametri 
inizialmente fissati dall’osser¬ 
vatore. 

Un fenomeno che rimane 
piuttosto enigmatico provoca 
decimazioni nella popolazione 
degli squali tanto più rilevanti 
quanto più gli squali stessi so¬ 
no forti. I parametri da noi 
suggeriti producono di norma 
una caduta iniziale abbastan¬ 
za brusca, ma in seguito l’am¬ 
piezza delle oscillazioni tende 
a smorzarsi. Lasciando so¬ 
pravvivere gli squali per quat¬ 
tro o cinque chronon tra due 
pasti successivi, sembra che es¬ 
si siano portati ad esaurire le 
risorse di pesce dell’intero 
oceano e, di conseguenza, ad 
estinguersi. Si sarebbe quindi 
indotti a concludere che gli 
squali più deboli sono i meglio 
attrezzati per sopravvivere, ma 
può una specie evolversi su 
queste premesse? 

Naturalmente, quanto più 
forti sono i pesci e quanto più 
frequentemente si riproduco¬ 
no, tanti più squali riescono a 
nutrire. Alcune prove con pe¬ 
sci che si riproducono ad ogni 
chronon e squali con ciclo di 
10 chronon e resistenti alla fa¬ 
me per 3 chronon hanno dato 
come risultato una popolazio¬ 
ne di squali oscillante dolce¬ 
mente tra circa 140 e 300 
individui. 


Variazioni sul tema 

Chi volesse cimentarsi nel 
tentativo di modificare all’in¬ 
terno del programma alcune 
caratteristiche degli squali tro¬ 
va il sorgente sul file WA¬ 
TOR.PAS: Dewdney, nel già 
citato articolo su Scientific 
American, suggerisce parec¬ 
chie possibilità. Si può anche 
provare ad aggiungere un se¬ 
condo predatore, duplicando 
la lista relativa agli squali e as¬ 
sociando alle due liste un sim¬ 
bolo distintivo nella struttura 
della procedura Markit. Per¬ 
mettete all’osservatore di asse¬ 
gnare proprietà differenti alle 
due classi di predatori e cerca¬ 
te di capire come essi compe¬ 
tono. 

Potete anche eliminare quel 
barlume di “intelligenza” con¬ 
cesso agli squali - basta che li 
facciate muovere del tutto ca¬ 
sualmente, come i pesci - e os¬ 
servare che cosa accade per di¬ 
verse combinazioni di ciclo ri- 
produttivo è resistenza alla 
fame. 

Ovviamente tutto ciò com¬ 
porta la conoscenza del Pascal 
e la disponibilità di un compi¬ 
latore idoneo. Per chi fosse in¬ 
teressato ad apprendere il lin¬ 
guaggio segnaliamo l’ottima 
guida Turbo Tutor, edita dal¬ 
la Borland. Nonostante il tito¬ 
lo inglese, l’opera - 380 pagi¬ 
ne - è in Italiano e comprende 
un disco con i sorgenti dei nu¬ 
merosi esempi utilizzati a sco¬ 
po didattico. Sempre della 
Borland, notevole anche il 
compilatore Turbo Pascal, an- 
ch’esso dotato di manuale in 
lingua italiana. Degno di men¬ 
zione, e non solo per il prez¬ 
zo, il compilatore Pascal della 
libreria PC-SIG distribuita 
dalla Ultimobyte Editrice. ■ 
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IL LATO LUDICO 


Quando il gioco 
si fa duro 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

FLIPPER.EXE 11 programma in formato eseguibile 
Per eseguire 

Battere FLIPPER dal DOS 
Avvertenza 

Il programma richiede la scheda color graphics 


F ortune colossali e disastri 
memorabili si contendono 
la ribalta sulla scena della sto¬ 
ria dei giochi per computer. 
Progettare e realizzare un 
buon gioco è sicuramente più 
complesso e richiede investi¬ 
menti superiori a quelli neces¬ 
sari per sviluppare, ad esem¬ 
pio, un buon “pacchetto” di 
contabilità generale. Il gioco, 
infatti, per avere successo de¬ 
ve sfruttare al meglio tutte le 
caratteristiche della macchina 
in termini di grafica, musica, 
colore, velocità. Occorrono 
doti dì creatività fuori dal co¬ 
mune unite ad una completa 
padronaza tecnica del softwa¬ 
re e dell’hardware se non si 
vuole correre il rischio di un 
fiasco. Per noi, lo confessia¬ 
mo, il gioco è disimpegno pu¬ 
ro e non disdegnamo una par- 
titina ogni tanto, magari come 
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alternativa alla rituale abbina¬ 
ta caffè & sigaretta, special- 
mente quando in redazione 
l’atmosfera si fa pesante e la 
tensione raggiunge il livello di 
guardia. 

Da qualche tempo a questa 
parte le case di software più at¬ 
tente agli umori del mercato, 
fra le quali si distingue la cali¬ 
forniana Electronic Arts, si so¬ 
no orientate verso la produzio¬ 
ne di stupefacenti “scatole del¬ 
le costruzioni”, specie di mec¬ 
cani elettronici che permetto¬ 
no a chiunque di realizzare fa¬ 
cilmente e lestamente giochi di 
incredibile livello qualitativo. 
Il vantaggio, innegabile, con¬ 
siste sostanzialmente nel poter 
combinare gli elementi base del 
gioco in modo sempre nuovo 
e diverso, quasi fossero pezzet¬ 
ti di Lego: esiste una scatola 
delle costruzioni per le corse 


automobilistiche che consente 
tante combinazioni delle parti 
fornite in standard quante ne 
bastano a creare una situazio¬ 
ne diversa per ogni giorno dei 
successivi 82.849 anni, senza 
considerare la possibilità di 
modificare alcune caratteristi¬ 
che del veicolo scelto e di dise¬ 
gnare ex novo un tracciato di 
gara. 

Proprio con una di queste 
scatole, il programma Pinball 
Construction Set della Electro¬ 
nic Arts, è stato costruito il no¬ 
stro flipper, con il quale pote¬ 
te giocare, a patto che dispo¬ 
niate di una scheda color gra¬ 
phics, battendo semplicemen¬ 
te FLIPPER da DOS. Il pro¬ 
gramma può anche essere 
mandato in esecuzione auto¬ 
maticamente dall’interno del¬ 
la rivista (Banco di Prova) tra¬ 
mite il tasto di funzione F2. Gli 
unici tasti interessati sono i due 
SHIFT di destra e di sinistra, 
che controllano il bumper cor¬ 
rispondente, e ESC che inter¬ 
rompe il gioco. Prima di ini¬ 
ziare la partita dovrete stabili¬ 
re il numero dei giocatori 
usando il tasto SHIFT di de¬ 
stra e azzerare i marcapunti 
con lo SHIFT di sinistra, che 
servirà anche a lanciare le 
palline. 

Un paio di consigli. La ve¬ 
locità del gioco dipende stret¬ 
tamente dalla velocità del vo¬ 
stro computer. Su un normale 
PC tutto è molto facile, ma se 
disponete di qualche Mhz in 
più e se siete fuori allenamen¬ 
to non tentate di bloccare la 
pallina sul bumper e, prima di 
lanciare una nuova pallina con 
lo SHIFT di sinistra, sistema¬ 
tela con quello di destra. ■ 
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OAK 


fa bene 
sedersi bene 


Creata da un team di designers in 
collaborazione con medici e fisiote¬ 
rapisti e realizzata in legno di rove¬ 
re. OAK distribuisce il peso del cor¬ 
po in maniera bilanciata rispetto al 
baricentro, risultando estrema- 
mente confortevole. La maggior 
parte del carico è sopportata dai fe¬ 
mori e la colonna vertebrale rima¬ 
ne in posizione corretta. Oltre a 
ciò, OAK è molto più bella di una 
normale sedia e il suo prezzo è sba¬ 
lorditivo: solo 119.000 lire. E se te 
ne servono due risparmi 24.000 li¬ 
re: 214.000 lire invece di 238.000. 




Quando serve 
un Istogramma 


Un modo pratico per trasformare 
automaticamentente tabelle di numeri 
in diagrammi a barre 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

L’intero direttorio \ BARRE che contiene: 
BARRE.BAS II programma in formato sorgente 
S.BAR 

SS.BAR Files di esempio richiamati da BARRE 
SSS.BAR 


Per eseguire 

RUN “BARRE” da BASICA o GWBASIC 


L 5 istogramma è una parti¬ 
colare forma di diagram¬ 
ma areolare, costituito di soli¬ 
to da una serie di rettangoli 
adiacenti, tutti con ugual base 
e con altezze proporzionali ai 
valori della funzione rappre¬ 
sentata. È molto usato per ren¬ 
dere immediatamente leggibi¬ 
le l’andamento di fenomeni 
aziendali, come vendite e rica¬ 
vi, per intervalli discreti in un 
periodo di tempo definito; 
classica è la rappresentazione 
mensile del valore del venduto 
sull’arco dell’anno solare. 

Con il programma BARRE, 
che è scritto in BASIC e può 
essere listato e modificato a 
piacere, ci siamo proposti di 
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rendere automatico il passag¬ 
gio da una tabella di numeri al- 
l’istogramma corrispondente, 
prevedendo una nutrita serie di 
opzioni che dovrebbero far 
fronte a tutte le principali esi¬ 
genze. In particolare, oltre al¬ 
le tre possibilità standard di 
diagrammi annuali, mensili e 
trimestrali, esiste il modo di 
creare istogrammi ad hoc, in 
cui la dimensione delle barre e 
la distanza tra le stesse vengo¬ 
no definite dall’utente. 

Prima di passare a descrive¬ 
re il funzionamento del pro¬ 
gramma, è opportuno ricorda¬ 
re che esso si trova sul dischet¬ 
to nel direttorio BARRE, che 
dovete provvedere a trasferire 


completamente su un vostro 
disco di lavoro con il coman¬ 
do COPY del DOS. Per gli 
utenti con configurazione so¬ 
lo a floppy, che forse hanno 
poca dimestichezza con i diret¬ 
torii, ricordiamo che per acce¬ 
dere al direttorio di nome 
BARRE è sufficiente battere il 
comando CD BARRE dal dri¬ 
ve dove si trova il disco Ulti- 
mobyte. 

Il programma si lancia da 
BASIC con il procedimento 
usuale e per il suo utilizzo val¬ 
gono le seguenti regole di ca¬ 
rattere generale: 

1. l’asterisco (*) nell’angolo in 
alto a destra dello schermo in¬ 
dica di premere la Barra Spa¬ 
ziatrice per proseguire; 

2. i dati in ingresso vengono 
sempre richiesti esplicitamen¬ 
te; se il programma chiede di 
premere in input un Tasto di 
Funzione, questo deve essere 
seguito da ENTER; 

3. F9 seguito da ENTER serve 
per abbandonare immediata¬ 
mente il programma in qual¬ 
siasi momento; 

4. FI seguito da ENTER vi ri¬ 
manda all’inizio della scher¬ 
mata di input più prossima. 
Da usare quando compaiono i 
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messaggi REDO FROM 
START oppure OVERFLOW. 


Funzionamento 

Alla partenza il programma 
vi propone un menu da cui po¬ 
tete scegliere se operare su uno 
dei diagrammi precedentemen¬ 
te salvati su disco (nel diretto¬ 
rio BARRE ne trovate tre, de¬ 
nominati S.BAR, SS.BAR e 
SSS.BAR, dove l’estensione 
.BAR viene assegnata automa¬ 
ticamente) oppure se costruire 
un nuovo istogramma. In que¬ 
st’ultimo caso compare subito 
il secondo menu, che vi con¬ 
sente di scegliere tra diagram¬ 
ma mensile, annuale, trime¬ 
strale oppure ad hoc. Mentre 
il diagramma mensile si svilup¬ 
pa sempre su 12 mesi, quello 
trimestrale può contenere dati 
fino a 12 trimestri (tre anni) e 
quello annuale va da un mini¬ 
mo di 2 ad un massimo di 20 
anni. Inoltre, per l’istogramma 
trimestrale, potete chiedere di 
ottenere i rettangoli distribuiti 
cronologicamente oppure rag¬ 
gruppati per trimestri (i primi 
trimestri di ogni anno affian¬ 
cati, seguiti dai secondi e così 
via). 

La costruzione di un isto¬ 
gramma ad hoc prevede due 
possibilità: ampiezza delle bar¬ 
re e spaziatura costanti, oppu¬ 
re ampiezze e spaziature indi¬ 
cate singolarmente. 

Una volta ottenuto su scher¬ 
mo l’istogramma, potete ri¬ 
produrlo su stampante, salvar¬ 
lo su disco, modificare il tipo 
di valori sull’asse Y, aggiunge¬ 
re una griglia di riferimento 
oppure variare i titoli. Interes¬ 
sante è la possibilità di ripor- 
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UH (ESTUALI 

« 

Batti va misero 

per ogni trinestre. 


1985 TBM 1 

76888 


1985 TRIO 2 

121888 


1985 min 3 

oooao 

70000 


1985 min 4 

64888 


1985 min i 

190888 


1986 min 2 

224888 


1986 min 3 

54800 


1986 min 4 

139888 


1987 min ì 

224080 


1987 min 2 

341888 


1987 min 3 

70000 


1987 min 4 

33000 

























tare sull’asse Y anche valori 
percentuali, oltre che valori in¬ 
teri arrotondati e valori esatti 
con quattro cifre. 


Qualche avvertenza 

Pur essendo stato questo 
programma, come del resto 
tutti gli altri della rivista, sot¬ 
toposto a test e verifiche fun¬ 
zionali, abbiamo notato un 
comportamento anomalo in 
fase di registrazione del dia¬ 
gramma su disco. Niente di 
particolarmente grave, occor¬ 
re solo fare un poco di atten¬ 
zione e non dimenticarsi asso¬ 
lutamente, pena il verificarsi di 
cose turche, di assegnare un ti¬ 
tolo al diagramma e una deno¬ 
minazione all’asse Y se si vuo¬ 
le salvare l’istogramma in ma¬ 
niera corretta. Se si omettono 
titolo e denominazione il file, 
pur esistendo, viene dichiara¬ 
to non utilizzabile al successi¬ 
vo tentativo di recuperarlo e 
persino i files precedentemen¬ 
te salvati correttamente non ri¬ 
sultano più accessibili. Segna¬ 
liamo questa anomalia ai no¬ 
stri lettori più volonterosi e ci 
aspettiamo che qualcuno ci 
suggerisca il rimedio. 

Il secondo rilievo riguarda il 
cammino in qualche misura 
tortuoso per l’abbandono del 
programma da menu: dovete 
sempre scegliere l’opzione 
“LISTA e CANCELLAZIO¬ 
NE files” da Menu 1, indi se¬ 
lezionare “Ritorno” e solo co¬ 
sì avrete a disposizione l’opzio¬ 
ne “ABBANDONO” da Me¬ 
nu 1. Naturalmente potete 
sempre ricorrere all’uso del ta¬ 
sto F9, come spiegato all’ini¬ 
zio dell’articolo. ■ 
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Utilities 

mese 


Come sostituire il comando DIR con qualcosa 
di più funzionale? Come sottrarre 
un sottodirettorio a sguardi indiscreti? 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

D.COM Directory intelligente in formato eseguibile 

MDSECRET.COM Crea un sottodirettorio segreto 

CDSECRET.COM Rende corrente un sottodirettorio 
segreto 

RDSECRET.COM Cancella un sottodirettorio segreto 


1. Meglio D che DIR 

Il primo dei due programmi 
di utilità presentati questo me¬ 
se sostituisce in tutto e per tut¬ 
to la DIR standard, aggiun¬ 
gendo flessibilità e funzionali¬ 
tà a uno dei comandi più usati 
e nel contempo meno potenti 
del DOS. Per poter sfruttare 
appieno le nuove possibilità vi 
basterà copiare sul dischetto di 
sistema o nel direttorio di de¬ 
fault sul disco rigido il pro¬ 
gramma D.COM, che richia¬ 
merete quindi con la sintassi 
seguente: 

D [d:][path][nomefile[.est][ 
[opzioni] 
oppure 

D [filespec] come per la DIR 
standard 

Il ritorno al DOS si ottiene 


tramite il tasto ESC. La mag¬ 
gior potenza e funzionalità del¬ 
la D rispetto alla DIR sono do¬ 
vute essenzialmente al numero 
di opzioni disponibili e alla 
possibilità di eseguire diretta- 
mente, in Modo Comando, al¬ 
cune delle operazioni più ricor¬ 
renti sui files del direttorio pre¬ 
sente su schermo, quali la can¬ 
cellazione, la copia, la lista, il 
lancio di programmi e altro 
ancora. 

Tutti i parametri sono stati 
racchiusi tra parentesi quadre 
in quanto nessuno di essi è ob¬ 
bligatorio: con D da solo otter¬ 
rete il direttorio con i files or¬ 
dinati per nome.est. 

Le opzioni 

Il campo [opzioni] serve a 
specificare il formato e il con¬ 


tenuto del direttorio sullo 
schermo: 

/A - Elenca i files nascosti 
(hidden). 

/C - Direttorio commentato su 
una sola colonna. 

/X - Ordinamento per 
estensione. 

/S - Ordinamento per 
dimensione. 

/D - Ordinamento per da¬ 
ta/ora. 

/N - Nessun ordinamento. 

È ammessa qualsiasi combi¬ 
nazione di opzioni non in con¬ 
flitto: un esempio valido po¬ 
trebbe essere D/C/A/D. Tut¬ 
te le opzioni sono autoesplica¬ 
tive, ad eccezione della /C che 
permette di creare direttorii 
commentati e sulla quale vale 
la pena soffermare l’attenzio¬ 
ne. I files del direttorio interes¬ 
sato sono elencati su di una so¬ 
la colonna e viene automatica- 
mente creato (se si tratta della 
prima volta) o aperto (se pre¬ 
cedentemente creato) un file 
chiamato SDIR.$$$ destinato 
a contenere i commenti che ap¬ 
paiono a fianco del file appro¬ 
priato. Il file SDIR.$$$ si tro¬ 
verà sempre sul disco o diret¬ 
torio di default, indipendente¬ 
mente da dove risiede il co¬ 
mando D. Naturalmente il di¬ 
rettorio originale non viene 
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Il filtro Polaroid elimina il riverbero e riduce i costi 


Il riverbero e la mancanza di contrasto sullo schermo 
possono causare problemi di salute agli operatori: male 
alla testa, agli occhi, vertigine. 

Il risultato è scarsa produttività, errori ed al limite 
assenteismo. 

Il nuovo filtro Polaroid CP50 elimina il riverbero e 
migliora il contrasto. Altri filtri fanno l’una o l’altra cosa 
ma non entramnbe. 

Certamente si potrebbe tentare di trovare una 
soluzione al riverbero cambiando il sistema di 
illuminazione dell'ufficio: cioè tende e mobili. 

Tutto ciò però non aumenterebbe il contrasto e quale 
sarebbe il costo? 

Il CP50 è un filtro di polarizzazione resistente e 
leggero che assorbe la luce che cade sullo schermo 
non facendola riflettere negli occhi dell’operatore. E' 
altresi molto efficace neH'aumentare il contrasto. 

Il CP50 ha diverse dimensioni e si adatta facilmente, 
senza utensili, su quasi tutti i tipi di video. 

Una volta adattato non c’è più bisogno di cambiarlo. 


Polaroid 


C=J 
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toccato: in effetti, quantunque 
in SDIR.$$$ risultino memo¬ 
rizzate righe intere (una per 
ogni file con i commenti), so¬ 
lo gli ultimi 40 caratteri di ogni 
riga vengono inviati sullo 
schermo. In questo modo gli 
eventuali aggiornamenti pro¬ 
gressivi dello stesso file man¬ 
terranno invariati i commenti. 
I commenti relativi a files can¬ 
cellati sono automaticamente 
persi. Una avvertenza impor¬ 
tante: cambiando il nome ad 
un file perderete i commenti 
relativi. 

Per editare i commenti ave¬ 
te a disposizione alcuni sempli¬ 
ci controlli: 

- tutti i normali caratteri della 
tastiera 

- RETURN per andare all’ini¬ 
zio della riga successiva 

- DEL e BACKSPACE per 
spostare il cursore a sinistra 
con cancellazione 

- normali tasti per il controllo 
del cursore 

- normali funzioni associate ai 
tasti PgUp e PgDn 

Il Modo Comando 

Una volta portato sullo 
schermo il direttorio che vi in¬ 
teressa, potete entrare in Mo¬ 
do Comando semplicemente 
battendo la barra (/), come per 
l’123. Sulla parte alta dello 
schermo comparirà una dop¬ 
pia riga con tutti i comandi di¬ 
sponibili. Il procedimento per 
eseguirli è del tutto immedia¬ 
to: con i tasti per il controllo 
del cursore spostatevi sul file 
per il quale intendete richiama¬ 
re uno dei comandi e battete 
da tastiera la lettera o il nume¬ 
ro appropriati, che vedete ap¬ 
parire in doppia luminosità. 
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Per tornare al Modo Normale 
usate il tasto ESC. Esaminia¬ 
mo ora singolarmente i diver¬ 
si comandi. 

Cambio Attributo (lettere R 

o A) 

R - cambia lo stato del file da 
lettura/scrittura a sola lettura 
o viceversa 

A - cambia lo stato del bit Ar- 
chive 

Go (lettera G) 

Serve per eseguire diretta- 
mente un programma, a patto 
che si tratti di un file .COM, 
.EXE, oppure .BAS. Perché 
questo comando funzioni oc¬ 
corrono almeno 128K di me¬ 
moria, in quanto il program¬ 
ma D e i buffers sono residen¬ 
ti e si portano via circa 64K. 
Inoltre, nel direttorio radice 
del drive di default devono es¬ 
sere presenti l’interprete BA¬ 
SIC e il file di sistema COM- 
MAND.COM, la stessa versio¬ 
ne usata in fase di boot altri¬ 
menti il sistema rimane “appe¬ 


so”. 

Gli utenti con disco rigido 
presumibilmente sono già or¬ 
ganizzati con l’interprete BA¬ 
SIC e il COMMAND.COM 
nel direttorio’\’ di C:, ma chi 
possiede una configurazione 
solo con floppy dovrà trasfe¬ 
rire il file COMMAND.COM 
su ognuno dei dischetti che in¬ 
tende usare. Questo problema 
sorge perché il programma D 
deve conoscere esattamente 
dove trovare il COM- 
MAND.COM per caricarne in 
memoria una copia secondaria 
da utilizzare nella chiamata 
della funzione EXEC e nel co¬ 
mando COPY. 

Cancellazione (lettera D) 

Il file selezionato viene can¬ 
cellato. Fate molta attenzione 
perché non sono possibili ri- 
pensamenti. Una X sulla de¬ 
stra del file ricorda che si trat¬ 
ta di un file cancellato. 

Lista su schermo (lettera L) 

Questo comando vi dà la 


AAXir/» 


Voi Me in drive A ha* no label 
Directory of A:N 


■ARRE 


SCUOLA 


IMTOR rnm 

DARRE 

ARS 

RASIC 

ARS 

FLIPPER 

ARS 

PIAMO 

ARS 

PROVE ARS 

UTILI 

ARS 

UATOR 

ARS 

PROVE 

HAT 

PROVE 

RAT 

PROVE* RAT 

PROVE*, 

RAT 

PROVE!» 

RAT 

RIVISTA 

RAT 

HUHH 

coti 

CRSECRET COn 

» 

con 

IIDStCRET 

con 

rtOMOTEST COtl 

PIANO 

con 

RRSECRET COn 

U9VTE 

con 

UATOR 

con 

niffCR 

EXE 

URICA 

EXE 

UATOR PAS 

1MIT 

RIV 

SOttlARIO SUR 

movr si# pnowri rxj raowz ixi 

p»wn. tkt nam Ufi 

37 Fi lei») 1*2 « byte* fn» 

PROVE* 

TXT 

PROVE*, 

TXT 


A:n> 


Per la DIR i files sono 37, ma... 






UHM* 

CHanqn Attrik 1 Arf.hive 

Jle#4 Only 1 


UL Watt 

rum. 

Co 

•eleie Look Copy f 

1 >A 

2 >». 3->C: 4->»: 1 0tUm,0«t 

barre 

<»IR> 23»m05 9l:l h 

D 

PR0VE1 

BAT 

2? 20fc*95 22 0/ 

imm. 

ARS 

1743 ZMn.t*, 0?: 17 


PR0VE4 

TOT 

570 23»» », 19:12 

BASIC 

ARS 

10111 20ftac8b ZI 22 


PROVE», 

RAT 

10 20fc*;85 22:0/ 

HUWf 

con 

? hi, m. 1» 


PROVE», 

TOT 

1051 2Z»Bc0b 20 19 

1 crsecret con 

SI? 2HD»85 09:05 


PR0VE5 

RAT 

IH 28»» H5 22:0/ 

» 

con 

(628 ZHfowil5 H«:57 


rwm, 

TOT 

510 23»«.85 20:00 

rum a 

ABS 

550 20O»;95 2?: 13 


rwm 

BAT 

57 24»ec00 02 59 

runa 

EXE 

54512 ZMJkv.Hh 05: % 


rwm 

TOT 

1/8 ZZÈedOb 20:19 

imi 

RIV 

«20 28Dec05 20.14 


mum 

con 

512 201bg08 09:05 

mmm 

con 

512 09:05 


RIVISTA 

BAT 

22 2HB»:85 22:39 

nwntsi 

con 

Z109 20»ecW, 12:51 


SCUOLA 

<DIR> 23»ec88 01:14 » 1 

URICA 

r/.f 

1200 20»».05 13: 30 


SOMARI 0 STIR 

490 20»wJ», 23.01 

ritmo 

ARS 

923 20»»;05 01 10 


IJRMTE 

con 

50734 20»»;». Il: 00 

ritmo 

con 

IMI 20»».85 09:17 


UTILI 

ARS 

955 20&»H5 21:53 

rwm 

ARS 

14:», 20»»J», 23:32 


VATOR 

W0 

14592 20»».95 03:41 

PROVE 

SI» 

100 23fc»e95 02 :34 


UATOR 

ARS 

5% 28»»;85 22.59 

PROVE 1 

TOT 

*10? ZZBw:85 20:15 


VATOR 

con 

12859 20»».95 03:41 

PROVE? 

RAT 

23 Zfflteri», 00 58 


UATOR 

PAB 

31071 20»»;85 03:34 

PROVE? 

TOT 

183 2Z»ec85 20:19 


aA07 

<»IR> 23®ec85 19:13 » 1 

?231% Byte* in 30 MMi §t 

1024A byte* free. ] 
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possibilità di listare veloce¬ 
mente un file su schermo: una 
specie di TYPE con il control¬ 
lo della pagina (tasti PgUp e 
PgDn) e senza alcun tipo di 
editing. Normalmente i files 
saranno in formato ASCII, ma 
riuscirete anche a leggere files 
Wordstar o prodotti con altri 
word processor similari, dato 
che il comando interpreta so¬ 
lamente i 7 bit di peso inferio¬ 
re del codice e rimuove alcuni 
caratteri non ASCII dai files 
Wordstar. Il comando L su al¬ 
tri tipi di files non ha alcun ef¬ 
fetto significativo. Lo scorri¬ 
mento del file ha termine 
quando viene riconosciuto il 
carattere ASCII 254 . La di¬ 
mensione del file da listare è li¬ 
mitata dalla memoria disponi¬ 
bile nel segmento di 64K occu¬ 
pato da D; di norma trovano 
posto files di circa 20K 
caratteri. 

Copia (numeri 1, 2, 3 o 4) 

Battendo da tastiera il nu¬ 
mero appropriato copierete il 
file selezionato sul drive indi¬ 
cato. Opportuni messaggi di 
errore segnalano gli eventuali 


problemi. Se posizionate il cur¬ 
sore sull’ingresso di un diret¬ 
torio otterrete di copiare l’in¬ 
tero direttorio. Come già spie¬ 
gato per il comando Go, anche 
l’uso del comando di Copia ri¬ 
chiede la presenza del file di si- 
stema COMMAND.COM, 
nella stessa versione con cui è 
stato fatto il boot, sul diretto¬ 
rio radice del drive di default. 

Nota conclusiva importante 

I files su cui intendete ope¬ 
rare con i comandi sopra illu¬ 
strati devono trovarsi sul dri¬ 
ve/direttorio di default, altri¬ 
menti verrà segnalato un erro¬ 
re. Questo significa che non 
potete, ad esempio, eseguire i 
comandi sui files di un diret¬ 
torio richiamato con “D A:” 
dal drive di default B:. 

2. Come ti nascondo ' 
il direttorio 

La seconda utilità è in effetti 
costitutita da tre brevi pro¬ 
grammi, che si chiamano 
MDSECRET.COM, CDSE- 
CRET.COM e RDSE- 


CRET.COM e che permettono 
di creare, gestire e cancellare 
sottodirettori segreti, invisibi¬ 
li per la DIR e inaccessibili a 
chi non ne conosca il nome. 

Il DOS non consente diret¬ 
tamente di occultare un intero 
sottodirettorio e le operazioni 
per ottenere questo risultato ri¬ 
correndo al DEBUG sono ab¬ 
bastanza complicate da sco¬ 
raggiare la maggior parte de¬ 
gli utenti. I nostri tre program¬ 
mi sono invece di una estrema 
semplicità e si usano come i 
corrispondenti MD, CD e RD 
standard, senza alcun argo¬ 
mento. 

Per creare un sottodirettorio 
segreto batterete MDSECRET 
e vi verrà chiesto di indicare un 
nome lungo al massimo 6 ca¬ 
ratteri. Se non indicate alcun 
nome il programma crea auto¬ 
maticamente un sottodiretto¬ 
rio di nome ABC, comunque 
utilizzabile. Per copiare i vostri 
files nel sottodirettorio che 
avete appena creato, rendete¬ 
lo corrente tramite il comando 
CDSECRET (vi viene chiesto 
sempre il nome) e procedete 
come di norma. Per cambiare 
sottodirettorio potete usare il 
normale comando CD. 

Per cancellare un sottodiret¬ 
torio segreto dovrete dapprima 
renderlo corrente, indi cancel¬ 
lare tutti i files in esso conte¬ 
nuti, infine cambiare sottodi¬ 
rettorio e usare il comando 
RDSECRET. 

Se in fase di creazione 
(MDSECRET) indicate un no¬ 
me già usato otterrete il mes¬ 
saggio di errore “Errore #5”, 
mentre se rispondete con un 
nome non esistente alla richie¬ 
sta della CDSECRET o 
RDSECRET otterrete il mes- 
saggio“Errore #3”. ■ 
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minili 

FINCHÉ C’È MUSICA 


La metamorfosi 
della tastiera 

Un pizzico di magia, ed ecco 
la grigia tastiera del PC 
trasformarsi in tastiera di pianoforte 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

PIANO.COM II programma in formato eseguibile 

Per eseguire 

Battere PIANO dal DOS 

Avvertenza 


Escludere KEYBIT con CTRL/ALT/F1 
Escludere maiuscole 


G uido d’Arezzo 
e la notazione musicale 

Ut queant laxis / Fesonare fi- 
bris / Mira gestorum / Famu¬ 
li tuorum / Solve polluti / La- 
bii reatum Sancte Johannes. 
No, non è questa la formula 
magica alla quale ci siamo af¬ 
fidati per ottenere la metamor¬ 
fosi della tastiera del PC. Si 
tratta invece dei primi sei ver¬ 
si di un inno gregoriano a San 
Giovanni, le cui prime sillabe 
furono usate dal monaco bene¬ 
dettino Guido d’Arezzo agli 
inizi del Mille per designare i 
suoni dell’esacordo, ossia la 
scala di sei note allora in uso, 
e gli intervalli. 

Questa notazione, con l’ec¬ 


cezione del SI che fu definito 
successivamente, è utilizzata 
ancora oggi in tutto il mondo 
occidentale. Nei paesi di cultu¬ 
ra latina, esclusa la Francia, 
UT è stato sostituito con DO. 
Nei paesi di cultura anglosas¬ 
sone e tedesca le note vengo¬ 
no identificate con lettere del¬ 
l’alfabeto, con la seguente 
corrispondenza: 

C, D, E, F, G, A valgono sem¬ 
pre DO, RE, MI, FA, SOL, 
LA 

B vale SI (anglosassoni) 

SI bemolle (tedeschi) 

FI vale SI bequadro (tedeschi) 


Il programma PIANO, che 
è la nostra formula magica, as¬ 
segna ad alcuni tasti della ta¬ 
stiera del PC la funzione di ri¬ 
produrre una nota specifica, 
simulando in tal modo la ta¬ 
stiera di un pianoforte. Avete 
la possibilità di registrare la 
vostra esibizione per riascol¬ 
tarla e di cancellare un pezzo 
registrato. Tenete presente che 
dovete disattivare la registra¬ 
zione per poter cancellare. Co¬ 
loro che hanno la tastiera ita¬ 
liana (KEYBIT attivo) devono 
provvedere ad escluderla tem¬ 
poraneamente tramite la se¬ 
quenza CTRL/ALT/F1 per 
non inficiare la piena corri¬ 
spondenza dei tasti con le no¬ 
te. Non dimenticate di ripristi¬ 
nare la tastiera italiana con la 
sequenza CTRL/ALT/F2. 

Il programma può essere 
mandato in esecuzione auto¬ 
maticamente dall’interno del¬ 
la rivista (Banco di Prova) tra¬ 
mite il tasto di funzione F2. 
Altrimenti, trasferite su di un 
vostro disco il file PIA¬ 
NO. COM e battete PIANO 
dal DOS. 

Una modifica piccola 
piccola 

Il PC non è mai stato parti¬ 
colarmente versato per la mu¬ 
sica e il programma PIANO 
non serve a migliorare la qua¬ 
lità di riproduzione del suono 
in uscita dal piccolo altopar¬ 
lante incorporato. Per soppe¬ 
rire in qualche maniera a que¬ 
sta insufficienza basta manda¬ 
re il suono in un amplificatore 
HI-FI con semplici operazioni, 
veramente alla portata di 
chiunque. 
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Fratta Sb/Giu' f*n controllo ottava 

Frecci* Pesti a finisti * per durata eoi* desìi * pia' curi*. 

ISYKOU LOCHI ÌM/dÌ«i«e il lofato con «ffelto dalla anta 
SUCCESSIVI* 

IHOnKl le /disine ref is tra* ione. CINSI mmhm e IMLLI CMMMlU- 
1091 par finire. 


La tastiera magica 


Innanzitutto aprite il PC se¬ 
guendo le istruzioni IBM e to¬ 
gliete l’altoparlante svitando la 
vite che lo trattiene e facendo 
attenzione a non forzare la pic¬ 
cola presa di alimentazione. 
Quindi, saldate due fili ai capi 
dell’altoparlante e rimettete 
tutto a posto procurando di fa¬ 
re uscire i due fili dalle feritoie 
poste sul frontale del PC op¬ 
pure, a tutto vantaggio dell’e¬ 
stetica, da un foro di dimen¬ 
sioni opportune che pratiche¬ 
rete sul retro. 

Per evitare di introdurre 
perturbazioni nel sistema, pri¬ 
ma di entrare nell’amplificato¬ 
re dovrete inserire un conden¬ 
satore per filo, montato su ap¬ 
posita basetta. Sono sufficienti 
due piccoli elettrolitici da 16 
microfarad/10 volt del costo di 
poche centinaia di lire. Fate at¬ 
tenzione alla polarità. 


Ora, con una presa jack di 
3 mm. attaccata ad un cavetto 
possibilmente schermato pote¬ 
te portare il segnale all’ampli¬ 
ficatore. Per i più amanti del 
fai-da-te diciamo che il sup¬ 
porto con i due condensatori 
può essere alloggiato anche al¬ 
l’interno del PC, sotto l’alto¬ 
parlante: in questo caso deve 
essere opportunamente fascia¬ 
to con qualcosa di isolante, co¬ 


me la pellicola che si usa per 
conservare le vivande in 
frigorifero. 

Naturalmente il suono ver¬ 
rà riprodotto da un solo alto- 
parlante, a seconda del canale 
attivato. Si sentirà pure un non 
lieve rumore di alternata, ridu¬ 
cibile portando al minimo 
l’amplificazione dei bassi e di¬ 
minuendo il volume. _ 
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Il BASIC 

in 4 Lezioni 

e 1 Proposta. Parte I 

Appunti per una difesa d’ufficio del più 
diffuso linguaggio i programmazione su PC 


BREVISSIMAMENTE 

Files interessati 

L’intero direttorio \ SCUOLA che contiene: 

SCUOLA.BAS II programma principale che richiama tutti 
gli altri 

*.* Files richiamati da SCUOLA.BAS 

AUTOEXEC.BAT File batch per il lancio automatico di 
SCUOLA.BAS 


Per eseguire 

Copiare tutto il direttorio SCUOLA su un disco lavoro 
che contenga anche l’interprete BASIC e il DOS. Il corso 
parte automaticamente al boot del sistema. 


Linguaggi a confronto 


Vituperato quanto altri mai, 
messo al bando dagli ambien¬ 
ti accademici a favore del Pa¬ 
scal, incalzato dal crescente 
successo del nuovo idolo “C”, 
il BASIC tiene bravamente la 
posizione e consolida il suo 
primato nella classifica della 
notorietà e diffusione. Certo, 
molte cose sono cambiate ri¬ 
spetto ai primi, rudimentali in¬ 
terpreti BASIC, privi della no¬ 
tazione scientifica, inermi di 
fronte alla grafica e incapaci di 
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trattare funzioni matematiche 
complesse. Oggi è possibile 
scrivere programmi di'grafica 
o, più in generale, gestire lo 
schermo con maggior velocità 
che in C. E anche se il pro¬ 
gramma normalmente risulta 
più lungo, la facilità di scrittu¬ 
ra e la velocità di esecuzione 
ottenibile con uno dei tanti 
compilatori BASIC in com¬ 
mercio dovrebbero bastare a 
compensare lo svantaggio. 

Non strutturato? Anche 
questa caratteristica, che qua¬ 
si tutti ritengono molto impor¬ 


tante, non costituisce più mo¬ 
tivo di discriminazione fra BA¬ 
SIC e altri linguaggi. Lo stes¬ 
so QuickBASIC della Micro¬ 
soft elimina il vincolo della nu¬ 
merazione delle righe, renden¬ 
do il BASIC strutturato alla 
stregua del suo nobile cugino 
Pascal. I nostri lettori scopri¬ 
ranno nella Parte III di questo 
corso, quella dedicata alla Pro¬ 
posta, come anche il normale 
Microsoft BASIC, opportuna¬ 
mente modificato, si trasformi 
addirittura in un nuovo lin¬ 
guaggio “razionale” e struttu¬ 
rato che non prevede, anzi non 
ammette, numeri di riga. 

Un punto sicuramente a fa¬ 
vore del BASIC è la immedia¬ 
tezza con la quale anche un 
programmatore alle prime ar¬ 
mi riesce a correggere gli erro¬ 
ri, man mano che essi vengo¬ 
no fuori. E non si creda che il 
BASIC, per il semplice fatto 
che la B iniziale sta per Begin- 
ner, ossia principiante, sia un 
linguaggio poco adatto a pro¬ 
cedure complesse. Abbiamo 
visto sistemi CAD per il dise¬ 
gno industriale, programmi di 
contabilità e persino procedu¬ 
re per la duplicazione dei di¬ 
schetti scritte in BASIC, più 
facili da usare e più veloci di 
altre simili realizzate in C, For¬ 
tran o Assembler. 

Da qualche parte abbiamo 












A SCUOIA B! BASIC «Parte 1) 



freni: 

ih iati'oAvzìcwe ai 1’«so dell* IAStlCBA. 
canicci «re U PRIMA UZltdC. 

Minciare la SECQHM UZIGNE. 
vedere I* indice fdW.II! CO, 
tede-re l' INAICI, ojifiue 


fevore. 


La notssiw sezione ià Apprendere t queiia di variatile, Je cenanti 
di fi: ntmert *4 ut dico siatelo (di noma ut .**.ter* dei; aifuetei 
diversi valori. Fai «cita attenzione agii estmpi. perde il concetta 4i 
«•riamile è permeate fcaèaaerxale. 

La espressione algebrica 

«•3 

den* X è ia variatile, riunita vera soie se il vaiare 4i X è uguale a t (dato 
de 9 e 6*3 sono equivalenti). 


SVI*, tei sono variatili. A e I possono a ss 
S®f* rappresenta il Urtale 4i questi valori. 


: qualsiasi vaiare, ventre 


freai la JU2222E 

per 4are il via alla spiegazione delle variatili. 


fi IUMw fi MMUl f J HII 


n lf®! CE F18 fi 




Variatili 


Valore 

Noue 

TU 

PRINT din ,-, 


cotwter 

0 

NJN1 

TU 

LET «in-73 j- 1 


COflPUTER 

0» W 

MIC 

TU 

frinì Min 1—* 


COVUTER 




<* » 

TDIA 

TU 

UT NllT2rS7 «—1 


awirrn 

01 


TU 

fO!Ac(MHHUC)/2 


COTfVTER 

OR 


TU 

PRINT TEDIA 


cowuter 

70 



01 



Oh 


* Fi TORNA F2 AVANTI F3 RIPETE F8 TfflIJ F9 INDICE Fl( 

XiuiÌLÌéit 



Se vuoi salvare uà tuo program su un di se tetto devi usare il 
cavando SAVE. In questa sodo hai la possibilità 4! conservare, ritrovare e 
riitilizzare il program. Fai in sodo di avere un dischetto con sufficiente 
spazio 1 itero e opportunamente preparato per contenere il program da salvare. 

Per salvare un program, ti tasta battere SANE"■ose 1 ’, dove il nave 
può essere una stringa qualsiasi di caratteri, di lunghezza nassina pari a otto 
e senza alcan spazio. 

Quelli che seguono sono caratteri non sm erl i 

Batti ora il program riportato di seguito e salvalo con none 
"INTERESSI" usando SAUE“INTERESSE". 

1* INPUT "A quanto amu il capiUle a :CAPITALE 
a imn "Quale è il tasso di intere*** Annuo".TASSO 
30 INTERESSE-CAPITAU-TASSO/1M 

* PI!NT "Lire": INTERESSE:"au Lire^CAPITAU/alMASSO:"/* 


2.07 FI IO»» F2 AVAMI F3 RIPETE F8 flENU F9 INDICE F10 ARMjntm 1| 
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letto di un programmatore che 
usa un metodo tutto suo per 
ottenere il massimo risultato 
con il minimo sforzo. Questo 
signore, nella lontana Ameri¬ 
ca, sfrutta il BASIC per but¬ 
tare giù alla svelta il program¬ 
ma nelle sue linee generali e per 
tutta la delicata fase di prova 
e correzione degli errori. Alla 
fine, a risultato acquisito, egli 
passa a tradurre il programma 
in un altro linguaggio meno 
avido di spazio in memoria. A 
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conti fatti su un caso concreto 
si è arrivati a determinare che 
la stesura del programma di¬ 
rettamente in C avrebbe richie¬ 
sto 20 ore, contro le 5 neces¬ 
sarie per fare la stessa cosa in 
BASIC e le ulteriori 10 ore de¬ 
dicate alla conversione in lin¬ 
guaggio C, con un risparmio di 
tempo del 25%. Ci sembra un 
esempio da imitare. 

Il pregio principale del BA¬ 
SIC resta comunque la estrema 
facilità con la quale chiunque, 


in breve tempo, riesce ad ac¬ 
quisire le nozioni di base suf¬ 
ficienti a comprendere che co¬ 
sa vuol dire programmare un 
computer. Nel giro di qualche 
minuto tutti possono essere in 
grado di scrivere il loro primo 
programma. Di certo non sa¬ 
rà un capolavoro e neppure fa¬ 
rà grandi cose, ma servirà ad 
evitare il senso di frustrazione 
ed impotenza derivante dalla 
impossibilità di una rapida ve¬ 
rifica pratica delle nozioni teo- 












































Sequenza di Reset 

iltiao argoMento di questa 
ntroduzione alla tastiera h la 
equenza di reset. Premendo i tasti 
Ctrl, flit e Del conteuporaneaiiente, 
puoi "far ripartire" il computer 
(questo equivale a togliere 
a ridare aiinentazione). 

Prima trova e tieni premuto Ctrl, 
quindi flit e infine il tasto Del. 
•=> ATTENTO <== Questa sequenza 
farà ripartire il programma e ti 
consentirà di proseguire con la 
ir ima lezione. 



Alt 




1 . .— 

del 



mmm 

mkhbksbm 


riche acquisite e costituirà il 
primo, significativo passo ver¬ 
so traguardi più ambiziosi. 

A scuola di BASIC 

Questa serie è articolata in 
un corso di autoistruzione su 
quattro lezioni a complessità e 
difficoltà crescenti e una par¬ 
te finale dove trasformeremo 
il BASIC da linguaggio “anar¬ 
chico” in linguaggio struttura¬ 
to. Le prime due lezioni si tro¬ 
vano sul dischetto allegato a 


questo numero di Ultimobyte, 
mentre la terza e la quarta sa¬ 
ranno sul numero di febbraio. 

Il corso è di tipo interattivo, 
guidato da un maestro molto 
paziente, il vostro computer, e 
non necessita di altre spiega¬ 
zioni, se non quelle che ap¬ 
paiono su schermo. Caratteri¬ 
stica saliente è la presenza sia 
di un indice, che di un indice 
analitico, ai quali potete acce¬ 
dere in ogni momento e dai 
quali potete richiamare diret¬ 


tamente la pagina che deside¬ 
rate leggere. Per comodità no¬ 
stra l’indice analitico contiene 
anche gli argomenti delle due 
prossime lezioni, ma questi, 
ovviamente, non sono richia¬ 
mabili. A corredo e completa¬ 
mento della teoria trovate eser¬ 
cizi pratici ed esempi commen¬ 
tati e animati. Naturalmente, 
il tutto è stato rigorosamente 
realizzato in BASIC. 

Prima di lanciare il pro¬ 
gramma provvederete a trasfe- 
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Ululili 


DOVE STA SCRITTO? 


Il gusto di saperlo 

“DEFINIZIONI 

Primitives: sono i «nuts and bolds» di un sistema 
operativo.” (Commodore Gazette 4/1986) 


Consigli romani 

“Qualche consiglio per effettuare una valutazione 
il più possibile coretta” (Linea EDP 40/1986) 


Un’opinione come un'altra 

“In generale, poi, proporre una mentalità elitaria 
fa a pugni con lo spirito autentico dell’uso perso¬ 
nal computer, democratico per antonomasia.” (PC 
World Magazine 21/86) 

Sono alcune delle cose più simpatiche apparse sul¬ 
la stampa di settore negli ultimi mesi. Si sa, una di¬ 
strazione del correttore di bozze, un momento par¬ 
ticolarmente critico nel mai facile rapporto con il 
foglio di carta bianca, il volo di una fantasia libe¬ 
rissima possono produrre risultati del tutto inaspet¬ 
tati. Noi pensiamo debba essere divertente mettere 
insieme una piccola antologia di queste soavità e in¬ 
vitiamo tutti i lettori a collaborare con le loro 
segnalazioni. 

Se la proposta avrà successo, se riusciremo a di¬ 
stricarci tra le autorizzazioni ministeriali da richie¬ 
dere e se nessuno si risentirà, forse trasformeremo 
il tutto in un concorso a premio. E forse no. 


rire su un vostro disco di lavo¬ 
ro, sul quale devono pure es¬ 
sere presenti sia l’interprete 
BASIC (BASICA o GWBA- 
SIC) che il Sistema Operativo 
(MS o PC-DOS), tutto il diret¬ 
torio chiamato SCUOLA tra¬ 
mite il comando COPY del 
DOS. Per chi non ha molta di¬ 
mestichezza con i direttorii ri¬ 
cordiamo che per accedere al 
direttorio di nome SCUOLA è 
sufficiente battere il comando 
CD SCUOLA dal drive dove si 
trova il disco Ultimobyte. Il di¬ 
sco di lavoro così creato deve 
essere inserito sempre nel dri¬ 
ve A: e il programma partirà 
automaticamente all’accensio¬ 
ne del computer. 

A questo punto tutto è 
pronto per cominciare. Il me¬ 
nu vi permette di entrare diret¬ 
tamente in una delle due lezio¬ 
ni, di andare a vedere sia l’in¬ 
dice che l’indice analitico, op¬ 
pure di scegliere la spiegazio¬ 
ne della tastiera. 

Ai tasti di funzione risulta¬ 
no assegnati comandi atti a fa¬ 
cilitare la lettura e l’apprendi¬ 
mento, come chiarito di 
seguito: 

FI TORNA per tornare indie¬ 
tro 

F2 AVANTI per proseguire 
nel corso 

F3 RIPETE per ripetere (utile 
negli esempi commentati) 

F8 MENU per tornare al me¬ 
nu iniziale 

F9 INDICE per andare sull’in¬ 
dice 

FIO ARGOMENTI per anda¬ 
re sull’indice analitico 

Tutti gli esempi possono es¬ 
sere visti battendo semplice- 
mente la barra spaziatrice. 
Buon lavoro e non perdetevi la 
prossima puntata. ■ 
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ABBONATEVI 


UHimobyte 


360K di programmi 
al mese 


Abbonarsi ora 
vuol dire 
risparmiare 

1 Anno Solo 
L. 126.000 


Ritagliare e spedire 
in busta chiusa a: 


Ultimobyte Editrice S.r.l. 

Via A. Manuzio, 15 
20124 MILANO 
Tf. 02/6597693 



Ultimohvtel 





i | 
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mettete in corso un abbonamento a mio nome. 
Ho diritto a ricevere Ultimobyte per 1 anno (11 
numeri) a L. 126.000 con un risparmio di 28.000 
lire sul prezzo di copertina 


Nome/Cognome 


Indirizzo 


Città 


PR CAP 


Pagamento □ Assegno allegato 

□ Vaglia postale (fotocopia allegata) 

Offerta valida solo per l'Italia fino a tutto Aprile 1987 
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Per la prima volta in Italia 

The PC-SIG Library 


Una straordinaria opportunità 
per tutti gli utenti di PC IBM e 
compatibili. Circa 8000 pro¬ 
grammi catalogati e commen¬ 
tati. Solo 39.000 lire. 

P ensavo che la sola via per avere ad un 
prezzo decente tutto il software che mi ser¬ 
ve fosse quella delle copie pirata, fino a 
quando non ho scoperto quella specie di 
miniera d'oro che è la libreria PC-SIG. 
(un vecchio possessore di PC). 

Tre mesi fa un amico mi ha prestato il vo¬ 
lume "The PC-SIG Library". Ci ho messo 
un attimo a decidere di cambiare il mio 
vecchio computer con un PC. Per 90.01)0 
lire in tutto mi sono comprato un corso di 
autoistruzione sul DOS, un Word Proces¬ 
sor, uno Spreadsheet, un pacchetto per la 
grafica e un Data Base, (un nuovo uten¬ 
te di PC). 


100.000 Copie Vendute 

Gentile lettore, forse pensi che i nostri 
due amici abbiano esagerato circa l'uti¬ 
lità della libreria PC-SIG. Ebbene, dob¬ 
biamo smentirti. Giudica tu stesso alla 
luce di questi fatti: 

a. “The PC-SIG Library” è un best sel¬ 
ler mondiale, già venduto in oltre 
100.000 copie. Nei due volumi di cui 
si compone trovi catalogati e com¬ 
mentati 454 dischetti, che contengo¬ 
no circa 8000 programmi. Il primo 
volume (340 pagine; dischetti 1/300) 
costa 27.000 lire e il secondo (130 pa¬ 
gine; dischetti 301/454) 12.000 lire. 

b. Ogni dischetto costa 18.000 lire. Tro¬ 
vi assolutamente tutto: Utilities, gio¬ 
chi, linguaggi, WP, spreadsheet, corsi 
ed altro. 1 dischetti sono pieni al limi¬ 
te della capienza. 


c. Il numero di dischetti della libreria 
aumenta di giorno in giorno. Siamo 
già a 600. La pubblicazione bimestra¬ 
le “PC-SIG NEWS”, che viene invia¬ 
ta gratuitamente agli Associati, ripor¬ 
ta le ultime novità, recensioni e com¬ 
menti. 

d. Il software PC-SIG costa poco, ma 
vale almeno quanto i più celebrati 
packages commerciali. E il sistema di 
distribuzione, totalmente rivoluzio¬ 
nario, che rende possibili questi prez¬ 
zi. Qualità e documentazione sono ai 
massimi livelli. 

Alcune Proposte 

■ 66 GINACO Best seller assoluto. Ol¬ 
tre 100 routines facilmente estraibili, di 
grande utilità pratica sia per il dilettante 
che per il professionista. Ogni program¬ 
ma è autodocumentato. 

■ 69 DESIGNER Editor per la grafica. 
Richede BASICA e scheda color grap¬ 
hics. 45K di documentazione. 

■ 82 BATCH FILE UTILITIES Indi¬ 
spensabile per sfruttare al meglio le 
possibilità dei files Batch del DOS. 

■ 106 DISKCAT Por catalogare i vostri 
dischetti. 41K di documentazione. 

■ 120 PC-CHESS Programma di scac¬ 
chi. 

■ 254 PC'-DOS HELP Basta battere 
HELP per avere sullo schermo tutte le 
spiegazioni relative ad un dato coman¬ 
do del DOS. Inoltre vengono approfon¬ 
diti molti argomenti di norma tralasciati 
nei manuali DOS, comprese le soluzio¬ 
ni di alcuni problemi comunemente in¬ 
contrati dall’utente. ’ 

■ 309 ASSEIMBLY PROGRAMS 

Grande raccolta di programmi esempli¬ 
ficativi che svelano i segreti del Macro 
Assembler IBM. Fanno anche rispar¬ 
miare tempo a chi già conosce questo 
linguaggio di programmazione. 



■ .ili) O' I antastico program¬ 

ma per telecomunicazioni scritto in 
Turbo Pascal. Veloce e versatile, sup¬ 
porta i modem più diffusi lino a 9600 
hauti. Protocolli XON/XOFF e XMO¬ 
DEM, gestione delle finestre e molto al¬ 
tro. 

■ 312 SCREEN DF.SKìN All) ANI) 

FORMS Contiene due programmi. 

SDA (Screen Design Aid), che serve 
per disegnare sullo schermo (monocro¬ 
matico o, con risultati più spettacolari, 

RGB). FORMS. che serve per la gene¬ 
razione e gestione di ogni tipo di modu¬ 
lo. 

Editor che permette di 
combinare in maniera semplice il testo 
con diagrammi non complessi. 

IH) TOOLS Tutto quello 
che può servire a chi programma in Tur¬ 
bo Pascal. 

6 \NNEI Per produrre scritte a 
caratteri cubitali sulla stampante. Com¬ 
prende il sorgente in MS-FORTRAN 
per eventuali modifiche e adattamenti a 
specifiche esigenze. 

r -^*5 ~ ’ 

ULTIMOBYTE S.r.l. - Via Aldo Manu/io, 15 - 20124 Milano 
I Ordini telefonici: 02/65.97.693 I 

■ Tutti i prezzi esposti comprendono 1 7 f .4. Aggiungere all 'importo di ogni ordine ■ 
il contributo fisso di !.. 4.000 per spese di spedizione. 

■ PREGO INVIARE (barrare e completare come opportuno) ■ 

■ LJ I seguenti dischetti a L. 18.000 ciascuno • 

■ Cod_Cod_C'od_Cod_Cod_• 

□ “The PC-SIG Library” a L. 27.000 

• □ Supplemento alla Library a L. 12.000 ■ 

■ □ Membership (Library + Supplemento + Newsletter bimestrale + Diritto ■ 

a sconto su acquisto dischetti) a L. 75.000 

□ SPECIALE: 5 dischetti a scelta + Membership a L. 129.000 anziché 

I L. 165.000 I 

I □ Scelgo i codici_ I 

□ A semplice richiesta e senza ulteriori spese mi invierete i rimanenti_ I 

I Totale da pagare L__ + L. 4.000 = I_I 

I □ Allego assegno I 

I □ Allego fotocopia vaglia postale 

I □ Pagherò al postino in contrassegno 

I NOME_COGNOME_ I 

I VIA_CITTA_:_(_) I 

I CAP_P. IVA/Cod. Fise_I 

■ (solo se si desidera Iattura) ■ 



Più di / DO.000 copie vendute nel mondo. Due 
volumi di 470 pagine complessivamente. 


La Membership in Regalo 
Oggi acquistando i due volumi della Libreria 
più S dischetti a tua scelta, ricevi in regalo la 
membership per un anno. Per sole 129.000 li¬ 
re diventi anche Socio e ti assicuri la Newslet¬ 
ter bimestrale, nonché il diritto ad uno scon¬ 
tro (fino a 6.000 lire per disco) sull'acquisto 
di altri dischetti. 

Compila subito il tagliando e spediscilo. Non 
devi obbligatoriamente scegliere tra i dischetti 
proposti qui: puoi esaminare i cataloghi a ca¬ 
sa tua e decidere con tutta calma. 
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IORGaRJIS ATÌ©N ■ 
ITALIA S.R.l 




VIA KORISTKA, 3 - 20154 MILANO 
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